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La storia dell’Amore 
 
 
 
Il film 
Ai lati opposti della città di New York si consumano due storie d'amore 
vissute. In modi diversi, in contesti diversi.
Leo, Bruno e Zvi crescono in un villaggio ebraico della Polonia di inizio Novecento

tutti e tre innamorati della stessa ragazza, la bellissima e volubile Alma. Quando la 
ragazza, davanti all'avanzare del nazismo, viene spedita dal 

promette di raggiungerla e nel frattempo di spedirl

di un grande romanzo che sta scrivendo sulla loro storia d'amore. Passano gli 
2006 Leo si trova a condividere un edificio fatiscente con Bruno, con cui continua a 

litigare in yiddish, ed a cercare in ogni libreria 

sottratta e pare sia stata data alle stampe da altri...

La storia dell’amore di Radu Mihaileanu riporta in vita passioni antiche, sentimenti che 
sanno sopravvivere alle tempeste della vita e grandi uomini in grado di mantenere 

promesse. Così come i protagonisti del film anche

ebreo deportato nei campi di concentramento, non è certo estraneo alle tragedie, 
visto che ha vissuto sulla sua stessa pelle le drammatiche

comunista in Romania, del nazismo, dello stalinismo e dell’emigrazione.

che ha tratto dalla sua esperienza e da quella di suo padre prima di lui, è che
per la gente e per la vita è l’antidoto più potente per salvarsi dalle acque in tempesta.

 

La regia 
Radu Mihaileanu (28 Aprile 1958, Bucarest) 

ha confezionato commedie acute e divertenti, seguendo l'ironia e la cultura yiddish, il 

realismo storico e la positività interculturale. Melodrammatico dall'anima satirica, 
trasforma temi generali come il comunismo o l'antisemitismo in qualcosa di vivo in

pellicole dal tocco personale, esplosive e polemiche a livello emotivo e brillante. 

Limpido e delicato, il suo cinema cerca di abbattere i difficili muri dei pregiudizi, della 
lotta di classe e delle antiche diatribe storiche.

 

La prossima settimana 

IL COLORE NASCOSTO DELLE COSE
Il regista Silvio Soldini porta in scena la storia di una donna non vedente (Valeria Golino) che 

interagisce con il mondo che la circonda esattamente come i non vedenti fanno nelle lore ivte, 

dimostrandosi straordinariamente capace di affrancarsi da stereo

la realtà e la vita di tutti i giorni.  Un film delicato, sensibile ma nello stesso tempo forte e risoluto. 

Assolutamente da non perdere  
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Ai lati opposti della città di New York si consumano due storie d'amore desiderate e 
vissute. In modi diversi, in contesti diversi. 
Leo, Bruno e Zvi crescono in un villaggio ebraico della Polonia di inizio Novecento

stessa ragazza, la bellissima e volubile Alma. Quando la 
del nazismo, viene spedita dal padre negli Stati Uniti, Leo 

promette di raggiungerla e nel frattempo di spedirle, insieme alle sue lettere, i capitoli 

di un grande romanzo che sta scrivendo sulla loro storia d'amore. Passano gli anni e nel 
condividere un edificio fatiscente con Bruno, con cui continua a 

ed a cercare in ogni libreria quella "Storia dell'amore" che gli era stata 

sottratta e pare sia stata data alle stampe da altri... 

Mihaileanu riporta in vita passioni antiche, sentimenti che 
sanno sopravvivere alle tempeste della vita e grandi uomini in grado di mantenere 

Così come i protagonisti del film anche Mihaileanu, figlio di un giornalista 

i di concentramento, non è certo estraneo alle tragedie, 
sulla sua stessa pelle le drammatiche conseguenze della dittatura 

comunista in Romania, del nazismo, dello stalinismo e dell’emigrazione. Ma l’esempio 

erienza e da quella di suo padre prima di lui, è che l’amore 
è l’antidoto più potente per salvarsi dalle acque in tempesta. 

Bucarest) è un regista rumeno contemporaneo che

ha confezionato commedie acute e divertenti, seguendo l'ironia e la cultura yiddish, il 

la positività interculturale. Melodrammatico dall'anima satirica, 
trasforma temi generali come il comunismo o l'antisemitismo in qualcosa di vivo in

pellicole dal tocco personale, esplosive e polemiche a livello emotivo e brillante. 

Limpido e delicato, il suo cinema cerca di abbattere i difficili muri dei pregiudizi, della 
lotta di classe e delle antiche diatribe storiche. 

IL COLORE NASCOSTO DELLE COSE 
Il regista Silvio Soldini porta in scena la storia di una donna non vedente (Valeria Golino) che 

interagisce con il mondo che la circonda esattamente come i non vedenti fanno nelle lore ivte, 

dimostrandosi straordinariamente capace di affrancarsi da stereotipi e trite immagini per cogliere invece 

la realtà e la vita di tutti i giorni.  Un film delicato, sensibile ma nello stesso tempo forte e risoluto. 
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Seguici su 

desiderate e 

Leo, Bruno e Zvi crescono in un villaggio ebraico della Polonia di inizio Novecento, 

stessa ragazza, la bellissima e volubile Alma. Quando la 
padre negli Stati Uniti, Leo 

capitoli 

anni e nel 
condividere un edificio fatiscente con Bruno, con cui continua a 

quella "Storia dell'amore" che gli era stata 

Mihaileanu riporta in vita passioni antiche, sentimenti che 
sanno sopravvivere alle tempeste della vita e grandi uomini in grado di mantenere le 

Mihaileanu, figlio di un giornalista 

i di concentramento, non è certo estraneo alle tragedie, 
conseguenze della dittatura 

Ma l’esempio 

l’amore 
 

meno contemporaneo che 

ha confezionato commedie acute e divertenti, seguendo l'ironia e la cultura yiddish, il 

la positività interculturale. Melodrammatico dall'anima satirica, 
trasforma temi generali come il comunismo o l'antisemitismo in qualcosa di vivo in 

pellicole dal tocco personale, esplosive e polemiche a livello emotivo e brillante. 

Limpido e delicato, il suo cinema cerca di abbattere i difficili muri dei pregiudizi, della 
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Il regista Silvio Soldini porta in scena la storia di una donna non vedente (Valeria Golino) che 

interagisce con il mondo che la circonda esattamente come i non vedenti fanno nelle lore ivte, 

tipi e trite immagini per cogliere invece 

la realtà e la vita di tutti i giorni.  Un film delicato, sensibile ma nello stesso tempo forte e risoluto. 

Info e programma aggiornato su 

www.virtuscinema.it 


